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Vista la legge 11 marzo 2014, n. 23, con la quale è stata conferita delega al Governo recante

disposizionì per un sistema fiscale pìù equo, trasparente e orìentato alla crescita e, in partícolare, gli

articoli 3 e 4, con ì quali il Governo è delegato a introdurre norme tese a definire una metodologia di

rilevazìone dell'evasione fiscale, riferita a tutti i principali tributi, basata sul confronto tra i dati della

contabìlità nazionale e quelli acquísiti dall'anagrafe tributaría, a redigere un rapporto annuale

sull'economía non osservata e sull'evasíone fiscale, nonché a íntrodurre la redazione di un rapporto

annuale, allegato al disegno di ìegge di bilancio, sulle spese fiscalì, eventualmente prevedendo

l'istìtuzione di una commìssione di espertì, nonché norme dirette a i-idurre, eliminare o riformare le

spese fiscali che appaiono, in tutto o in parte, ingí?istíficate o superate alla luce delle mutate esigenze

sociali o economiche owero clìe costituiscono una duplícazione;

Visto il decreto legislativo 24 settembre 20'î 5, n. 160, recante disposizioni in materia di stima e

monitoraggìo dell'evasione fiscale e monitoraggìo e riordino delle disposizioni in materìa di erosione

fiscale, in attuazìone degli artícoli 3 e 4 della legge 11 n'ìarzo 2014, n. 23;

Vìsto in paìticolare l'artìcolo 1, comma 3, lettera b), del rìchiamato decreto legislativo n. 160

del 2015 che dispone che allo stato dí previsìone dell'entrata è allegato un rappoito annuale sulle

spese fiscali, che elenca qualunque forma di esenzione, esclusíone, rìduzione dell'imponibíle o

dell'imposta owero regime di favore, derivante da disposìzioní normative vigenti, con separata

indicazione di quelle introdotte nelì'anno precedente e nei primi sei mesi dell'anno ìn corso;

Visto, inoltre, ì'articolo 1, comma 4, del citato decreto legislativo n. 160 del 2015 che prevede

che per la redazione del rapporto di cui al comma 3, lettera b), íl Governo si awale di una

Commissione istìtuíta con decreto del Ministro dell'economia e deile finanze, composta da quindici

espeìti nelle materie econoìniche, statístiche, fiscalì o gìurídìco-finanziarie, di cui due rappresentanti

della Presidenza del Consiglio dei ministrì, cinque rappresentanti del Ministero dell'econoìììia e delle

fínanze, un rappresentante deilTstituto nazionale dí statistica (ISTAT), un i-appresentante del Ministero

dello sviluppo economico, un i-appresentante dell'Assocìazione nazionale dei comuni italiani (ANCI),

urí rappi-esentante dìJla Conferenza delle regioní e delle province autonome dí Trento e di Bolzano,

un rappresentante della Banca d!talìa e tre proíessorì universitarí;

Acquisite le designazioni dei componenti delle commissionì da parte della Presídenza del

Consiglio dei Ministri, dellTstituto nazionale dì statística (ISTAT), del Ministero dello svìluppo

economico, dell'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), della Conferenza delle regioni e

delle province autonoine di Trento e di Bolzano, della Banca d'Jtalìa;



Visto il decreto del Mínístro dell'economia e delle finanze del 28 aprile 2016 con il quale è
stata istituita la Commissione per la redazìone del rapporto annuale sulle spese fiscali;

Considerato che in data 16 giugno 2016 sono state rassegnate le dìmissioni del Dott. Stefano
Manestra e che in data 20 giugno 2016 la Presidenza del Consiglio dei Ministrí ha designato il dott.
Ernesto Longobardi quale nuovo componente della predetta Coìnmíssione;

DECRETA:

ARTICOLO 1

(Nomina componente Commissione per /a redazione de/ rapporto annuaje sulle spese fiscali)

1. E' nominato membro della Commissione per la redazione del rapporto annuale sulle spese fiscalí ìn
sostituzione del dott. Stefano MANESTRA, il dott. Ernesto LONGOBARDI.
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Il Ministro dell'economia e delle finanze
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